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Obiettivi formativi

Il corso fornisce agli studenti nozioni e strumenti di comprensione con riferimento a due settori del Diritto costituzionale: 

a) le fonti del diritto

b) la magistratura

I risultati di apprendimento attesi sono:
CONOSCENZE

Sulle fonti del diritto:

1. Acquisire gli strumenti fondamentali per la comprensione del sistema delle fonti del diritto
2. Conoscere la tipologia delle fonti del diritto

3. Comprendere le cause dei cambiamenti nella produzione delle norme giuridiche
Sulla magistratura:

4. Acquisire gli strumenti fondamentali per la comprensione del sistema giudiziario 
5. Conoscere i vari tipi di magistrati e le relative competenze

6. Comprendere le cause dell’espansione del potere giudiziario in Italia e negli Stati contemporanei 
ABILITà
Sulle fonti del diritto:

7. Analizzare e interpretare le norme della Costituzione sulle fonti del diritto

8. Essere capaci di risolvere ‘normali’ problemi applicativi delle fonti del diritto
Sulla magistratura:

9. Analizzare e interpretare le norme contenute nel titolo IV della parte II della Costituzione
10. Essere capaci di sviluppare un’autonoma capacità di lettura e di riflessione critica in merito ai vari aspetti del sistema giudiziario italiano
Programma

PROGRAMMA

Durante il corso verranno trattati i seguenti argomenti:

1) Le fonti del diritto

- le fonti in generale: nozioni introduttive
- le fonti interne:

  a) la Costituzione e le fonti costituzionali

  b) le fonti statali (con particolare attenzione per gli atti con forza di legge del   Governo: decreto legge e decreto legislativo)
  c) le fonti autonome (specialmente, le fonti regionali)

- le fonti internazionali e straniere

- le fonti europee

2) La magistratura

- nozioni introduttive: giurisdizione e giudice
- la magistratura ordinaria: organizzazione e funzioni
- le magistrature speciali: tipologia e funzioni
- l’ordinamento giudiziario

- le garanzie di autonomia e indipendenza e il concetto di imparzialità
- il C.S.M. (Consiglio Superiore della Magistratura)

- la magistratura e gli altri poteri dello Stato
METODO DIDATTICO
Gli incontri in aula prevedono di norma l’utilizzo di lezioni frontali. 
Potranno esservi incontri con la partecipazione attiva degli studenti (ad esempio, per l’esame e la discussione di importanti sentenze della Corte costituzionale sui temi affrontati durante il corso).
È prevista la possibilità di conferenze tenute da esperti di settore. 
TESTI CONSIGLIATI
1) M. Pedrazza Gorlero, Le fonti dell’ordinamento repubblicano, Cedam, Padova, 2010 (con esclusione del capitolo VII). Si segnala che, ove fosse disponibile in tempo utile una edizione aggiornata dell’opera o un nuovo libro dell’Autore, gli studenti saranno informati con apposito avviso.
2) P. Caretti e U. De Siervo, Diritto costituzionale e pubblico, Giappichelli, Torino, terza edizione, limitatamente al capitolo XIV (Il potere giudiziario).
3) G. Ferri, La magistratura in Italia. Raccolta di scritti, Giappichelli, Torino, 2018. Sono escluse le pagine da 85 a 118 e da 249 a 262.
Modalità d’esame

La prova d’esame mira ad accertare il conseguimento degli obiettivi formativi precedentemente indicati.

L’esame si svolgerà in due fasi. Nella prima fase lo studente dovrà rispondere per iscritto a tre domande con risposta “aperta”. Nella seconda fase lo studente dovrà rispondere ad alcune domande in forma orale. Il risultato della parte scritta, che concorrerà a determinare il voto finale, non impedisce l’accesso all’orale (art. 12, comma 3, del regolamento didattico dei corsi di studio afferenti al Collegio di Giurisprudenza).

Per gli studenti frequentanti, è prevista la possibilità di svolgere una prova scritta facoltativa sulla parte I (le fonti del diritto). Tale prova consisterà in una serie di domande a risposta “aperta”, riguardanti in prevalenza gli argomenti trattati durante il corso. Gli studenti che abbiano superato tale prova dovranno sostenere successivamente, in uno degli appelli previsti dal calendario accademico, un esame orale sulla parte II del programma (la magistratura). Il voto finale sarà determinato dal risultato della prova scritta e dal risultato della prova orale.
Agli studenti ERASMUS si consiglia di parlare con il docente per concordare le modalità d’esame.

